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darei di tutto cuore il consiglio amichevole 
di non esitare un momento: compiuti gli 
studii in patria, li mandino per qualche anno 
all’estero presso una università, una banca, 
un’officina, un grande stabilimento indu­
striale e commerciale. Come regola generale, 
non avranno a pentirsene!

Quali residenze da scegliere, consiglierei 
particolarmente l’Inghilterra e la Germania: 
i più agiati ed i più animosi non dovrebbero 
omettere una visita od un soggiorno agli 
Stati Uniti. Credo meno utile lo studio di 
perfezionamento nei paesi latini, come la 
Francia, perchè, appunto per la vicinanza e 
per l’affinità della razza, vi esistono meno, 
per noi italiani, le condizioni necessarie ad 
un buon incrocio intellettuale e morale. Per 
gli studii teorici, per il culto della scienza 
pura, è preferibile la Germania: nelle sue 
università, grandi e piccole, essa presenta 
mezzi poderosi di istruzione e di perfezio­
namento per tutte le discipline. E non bi­
sogna affollarci tutti a Berlino, come i più 
degli italiani fanno, anche perchè nelle pic­
cole città si studia meglio e si penetra assai 
più nella vita del paese. Ed è anche bene 
che all’estero i nostri giovani abbiano assai 
più il contatto dell’ elemento locale, che 
quello dei propri connazionali: in caso di­
verso frustrano lo scopo del loro viaggio. 
Chi va in Germania od in Inghilterra per 
studii, viva con tedeschi o con inglesi, viva 
da tedesco o da inglese: penetrerà assai 
meglio nelle caratteristiche loro, senza per­
dere quelle del proprio paese.

Ma per lo studio pratico della vita, per 
la grande preparazione dell’ uomo alle bat­
taglie dell’ esistenza — del pensiero come 
della mano — non potrei a meno di con­
sigliare ai nostri giovani volenterosi e stu­
diosi un buon soggiorno in Inghilterra — 
nella vecchia, nella insulare, ma nella sempre 
forte e potente Inghilterra ! Si spandano per 
le sue vie affollate, per le sue ferrovie ver­
tiginose, per i suoi musei grandiosi, per le 
banche, per le officine, per le case di com­
mercio mondiali e ritorneranno in patria 
pieni di amore, di fede e di rinnovellate e- 
nergie per questa nostra Italia!

Le spese di viaggio e di soggiorno sono 
assai minori di quanto si creda, per chi 
non fa come molti italiani che mangiano 
pane a casa e domandano pernici appena 
mettono il piede in un albergo. Bisogna 
calcolare circa 150 lire di viaggio in 2‘ 
classe — tutto compreso — dalla frontiera 
d’Italia al nord della Germania od a Londra, 
ricordando che gli studenti tedeschi ed i 
deputati al parlamento inglese viaggiano in 
3’ classe e non si sentono diminuiti. Chi 
poi si reca soltanto nella Germania meri­
dionale, ha poche diecine di lire di spesa 
dal confine italiano in poi. V’ ha inoltre il 
biglietto di ferrovia dal luogo di residenza 
in Italia al confine, e questo varia di città 
in città. Pur troppo l’ Italia è lunga e le 
nostre tariffe per le grandi distanze — come 
più volte ho dimostrato — sono semplice- 
mente brutali. Speriamo che a forza di dirlo, 
finiremo per essere intesi; è questo un vero 
guaio, perchè dalla Calabria o dalla Sicilia 
per raggiungere Modane o Chiasso bisogna 
spendere tanto, come dal confine d’Italia a 
Berlino od a Londra. Eppure è sostanzial­
mente da Cosenza, da Catanzaro, da Lecce
0 da Caltanisetta, che devono partire i nostri 
giovani studiosi, per la Germania e per ^In­
ghilterra, affinchè vi ritornino quali pionieri 
del progresso economico di quelle provincie, 
in cui sta tanta parte delle future speranze 
d’Italia. E’ questo il modo in cui il Mezzo­
giorno deve preparare i suoi capitani del 
lavoro, del commercio e dell’ industria, che
10 condurranno alla conquista della ricchezza.

La residenza in Germania costa poco.
Uno studente vi può condurre vita modesta, 
ma corretta, con 200 lire mensili nelle pic­
cole città, con 250 nelle maggiori: meglio 
per lui se può spendere di più. In Inghil­
terra, ed a Londra sopratutto, si spende di 
più: circa 300 lire al mese, per passarsela 
discretamente. Spese di viaggio e tutto com­
preso, giova calcolare da 3000 a 3500 lire 
l’anno per la Germania e circa 4000 per 
l’Inghilterra ; compresa la possibilità di tor­
nare ogni estate, per breve congedo, in 
patria.

Il miglior genere di vita a Londra ed in 
Inghilterra è lo stare in pensione in famiglia.
1 giornali del mattino pubblicano ogni 
giorno, negli avvisi a pagamento, un elenco 
di pensioni di famiglia, che ricevono doz­
zinanti, e v’ha da scegliere per tutte le borse 
e per lutti i gusti, in città od in campagna, 
secondo le inclinazioni e le occupazioni. 
Cominciano per lo più dal prezzo di 25 
scellini — lire italiane 31,25 — la settimana, 
tutto compreso, alloggio, vitto, ecc., meno
11 bucato e le bevande: ma l’acqua è buona 
e la birra è eccellente ed a buon prezzo. 
Con 40 lire la settimana, circa, uno studente 
può avere una pensione di famiglia, mo­
desta ma più che soddisfacente. In molti 
casi, quando si ha la fortuna di incontrare 
una buona casa, vi si conduce una vita pia­
cevole, gaia, piena di conforti e di serena 
e corretta giocondità. L’ home inglese, con 
la sua larga ospitalità e le sue dolcezze 
quete e soavi, è veramente deliziosa. E siamo 
persuasi che la nostra gioventù educata vi 
porterà un senso di cordialità e di genialità 
che gioverà al buon nome d’Italia all’estero, 
dove finora non emigrano che le classi più 
povere del nostro paese.

(Continua) Maggiorino Ferraris.

Uncòra sulla Cocfyylis
Riceviamo e pubblichiamo :

Egregio Sig. Direttore,
della Gazzetta  d’Acqui,

La prego di avere  la  gentilezza di dare 
un posticino a  q u e s ta  m ia risposta  a ll’a r­
ticolo com parso nel N. 34 a  firma A. G. 
dal titolo II tarlo dell'uva.

P erdonerà  la m ia poca istruzione e sgram ­
m atica tu ra , m a non posso a meno che ap ­
p laud ire  alle idee esp resse  circa la d is tru ­
zione degli uccelli che sono la causa vera, 
unica del te rrib ile  p ropagarsi del ta rlo  
dell’uva.

Però ci vuole ben a ltri rim edi di quelli 
suggeriti nel succita to  articolo per im pe­
dirne la  d istruzione.

I d is tru tto ri dei poveri uccelletti non 
sono quei cacciatori che stanno chiusi tu tta  
la se ttim an a  n e ll’ufficio o nel negozio e 
approfittano poi della  mezza g io rnata  della 
dom enica per fa re  una  scam pagnata  por­
tandosi d ie tro  soventi volte, col fucile, f a ­
m iglia e m erenda; bensì i contadini che coi 
loro metodi m edioevali ne im pediscono la  
m oltiplicazione favorendone la  distruzione 
in tu tte  le m aniere  possibili.

Contadino di n asc ita , (e lavorai fino al­
l 'e tà  di 20 anni) conosco a  m eravig lia  tu tti 
i sistem i da quelli im p iegati ed è a  essi che 
vorrei veder rivolti istruzioni ed ordini af­
finchè ta le  d istruz ione  più non avvenga.

I contadin i cacciano tu tto  l ’anno e tu tte  
le qu a lità  d ’uccelli, con e senza perm esso, 
in tem po pro ib ito  e non.

I mesi di m aggior caccia pel contadino 
sono il g iugno e luglio nei quali mesi fru t­
tificano il gelso, le ciliegie, il fico, fru tti 
p relibati per gli uccelli, che ignari del pe­
ricolo si posano sopra  queste  piante, ed il 
contadino si trova pronto per tira rc i su 
tan ti colpi di fucile o tan ti tiri di rete .

La lepre alla n o tte  gli và a  m angiare i 
cavoli e l’e rba  m edica e lui si trova in di­
r itto  di usare  tu tti  i mezzi per prendere 
la  lepre e se può anche i suoi piccoli.

II cacciatore disperde un volo di pernici, 
ma il contadino si trova  pronto  a ll’alba al 
canto di racco lta  e giù 3, 4 pernici ogni 
fucila ta .

La lepre si p rende col laccio, le quaglie 
col trim ag lio  o copertone, insom m a ogni 
uccello, ogni se lvaggina deve badarsi bene 
dalle insid ie  innum erevoli che loro sono 
sem pre tese.

Conosco u n a  donna che di 15 uova di 
pernice ne fece u n a  f r it ta ta ! .. .

Quasi tu t t i  g li ag rico lto ri hanno il be­
stiam e da m andare  al pascolo coi ragazzi 
ed è in questo  tem po che questi piccoli 
incoscienti fanno u n a  d istruzione sp ie ta ta  
di nidi d’uccelli.

Soventi vo lte  si odono di questi dialoghi:
—  Q uanti nidi sai tu ?
—  Due. —  E tu ?
—  T re : uno di m erli che ha le uova e 

due di cardellin i.
—  Va a  p ren d ere  quello di m erli e 

giuocherem o a  m osca cieca.
Si fa quindi il giuoco, che consiste nel 

bendare  gli occhi ad un ragazzo, m etten­
dogli in mano una  bacchetta  coll’ incarico 
di rom pere le uova disposte in un dato 
luogo. Q uesto giuoco colle uova degli uc­
celli è com unissim o nelle cam pagne.

Quel che si r isp a rm ia  d ’esta te  si prende 
d’inverno coi lacci e trabocchetti di m ille 
guise.

Non bastando  questo , vi sono ancora nu­
m erosissim e piccionaie ad uso e consumo 
partico lare  e l ’av id ità  per gli insettivori 
sp inge fino a  d ar la  caccia a  passeri e 
storn i, i quali, facendo nidi su i te tti e cor­
nicioni, danno agio a  g ira re  e rig ira re  le 
tegole per po ter p renderne i nidi. Esem pio: 
Sul te tto  dell’ am m azzatoio, giorni sono, 
verso le 13, si vedeva un uomo con un 
sacco davanti sm uovere le tegole appunto 
in cerca di n id ia te!...

Il Consiglio Provinciale ch iuda pure la 
caccia, m a il r isu lta to  s a rà  sem pre lo 
s te s so ; si o tte r rà  come p e r  la  pesca nel 
B orm ida: si concede il d iritto  di pesca 
agli ap p a lta to ri p e r risparm iare  pesci, e 
sono essi i p rim i, in  tem po di fregola, a 
d ar loro la  caccia, in barba  a lla  legge ed 
ai suoi tu to ri.

In fin dei conti b isogna fa r  qualcosa ed 
io proporrei d iversi r im ed i: 1. Che i per­
m essi siano  provinciali e d a ti a ll’ e tà  di 
anni 21 ; 2. Im ped ire  la  vend ita  di selvag­
g ina in tem po proibito  e v is ita rla  se è 
s ta ta  fe rita  di a rm a  da fuoco o non ; 3. Im­
pedire la v en d ita  di re ti, po lveri e piombi 
a  chi non detiene  il p e rm esso ; 4. Tutte 
le bollette  di sdaziam ento  di selvaggina 
vadano a l m aresciallo  dei carab in ieri il 
quale verificherà se  quello che h a  sdaziato 
ha il perm esso  o non ; 5. Obbligare i Co­
m uni ad avere  alm eno una  gu a rd ia  cam­
p es tre  e t r e  alm eno p er le c i t tà ;  6. Abo­
lizione com pleta dei posti coi re la tiv i ri­

chiam i ; 7. Istruz ione  e propaganda contro 
la  m an ia  della  d istruzione dei nidi, ecc.

Q uesti i rim edi che proporrei e che per 
p ra tic a  trovere i più ad a tti di tu tti  per re ­
p rim ere  la  d istruzione degli uccelli tan to  
utili a ll’ag rico ltu ra . Zaccone Lu ig i .

DA MILANO
(Nostra Corrispondenza)

Espositori premiati a Milano — 14
settembre 1900 —  Q uesta se ra  a lle  19 
la G iurìa  del g ruppo 77, Vini, acquaviti 
di vino e prodotti affini dell’ Esposizione 
In te rn az io n a le  di Milano, della quale g iu ria  
il vostro  prof. V. Puschi è s ta to  p a r te  a t ­
t iv a  e p rinc ipa lissim a, ha  u ltim ato  i suoi 
lavori.

Sono in grado di com unicarvi, prim o fra  
tu t t i ,  l ’elenco delle proposte di prem io fra  
gli esposito ri del vostro  Circondario, p ro­
poste  che verranno  esam inate dalla G iuria 
di Sezione, dom enica p rossim a 16 co rren te . 
Eccole :

Cantina Sociale di Mombarnzzo -
Grand Prix  per la su a  organizzazione e 
Medaglia d'oro pei vini. All’ enotecnico 
sig. Marchesi, medaglia d'argento.

Reimandi Fratelli, Acqui -  Diploma 
d'onore p e r  le acquaviti e pei ta r ta r i .

Sgorlo Tommaso, Acqui - Medaglia 
d ’oro p e r le acquaviti.

Zorzoli Federico, Acqui —  Medaglia 
d!argento p e r Vini Dolcetto e Freisa.

Gamondi Carlo, Acqui -  Medaglia 
d'oro p e r  Amaro Gamondi.

Cav. J. B. Balbi, Strevi — Medaglia 
d'argento per Vino Moscato passito .

N atu ra lm en te  queste  proposte, p rim a di 
d iven ta re  definitive, dovranno venire ap ­
p rovate  dalla  G iurìa Superiore.

I_ir, miglior cura autunnale è
quella delle acque di Catino Boario. Amenissimo è nel 
Settembre il soggiorno alle Fonti. L’acqua della 
Fonte \ii» è veramente la aublime delle acque da tavola, 
la più diuretica che si conosca: le altre di note­
vole azione purgativa, attivissime quindi nelle 
malattie dell’intestino e del fegato, e tutte ca­
ratterizzate dalla assoluta mancanza di cloruro di codio. Di 
questa specialità, straordinariamente importante 
anche nella cura d e l l ’artritiomo, gotta, ecc., si occu­
pano, con speciale interesse, medici insigni, 
quali i professori Riva di Parma, Bonardi di 
Milano, Gasporotto di Brescia ecc. — A Casino 
Boario in Valle Camonica, Grand Hôtel das Thormes e 
Antichi Alberghi; prezzi modici, pensioni convenienti 
per famiglie.

Deposito per Torino e Piemonte signori 
Fratelli Paissa - Torino. 40-23

Dal Circondario
B istagno  (c. m.) 14|9 906 —  Annega­

mento —  Avant,’ ieri in regione Gaiasco 
c e r ta  Goslino, bam bina di appena un anno 
e mezzo, la sc ia ta  dai suoi genitori in cu­
sto d ia  ad un ragazzo, e da questo  m omen­
tan eam en te  abbandonata per non so quale 
b isogna, si avvicinava ad una fontana ca­
dendovi den tro , ove m iseram ente trovava  
la  m orte .

N izza M. —  I l Grande Concerto vocale 
ed istrumentale av rà  luogo Lunedì p. v., 
a lle  ore 21, nel T eatro  Verdi.

I nom i di cav. De-Negri - Ida Fassio  - 
N asi-P alm a - cav. G. Bolzoni per l’ esecu­
zione; quelli di Beethowen, Chopin, R ossini, 
Verdi, K otóli come m usica, danno la  cer­
tezza di una splendida e im ponente s c ia ta  
a r tis tic a .

Al p rossim o num ero il resoconto.
R ica ldone —  Furto —  Il 12 corr. m ese, 

in  o ra  im precisa , i so liti ignoti p e n e tra ­
rono, m ed ian te  scasso , nell’ abitazione di 
certo  B rem a Luigi di Gioachino, s ita  in 
regione Ricagno su quel di Ricaldone e 
m om entaneam ente  incustodita , asportando  
da  un  guardarobe  L. 100 in big lietti di 
b anca , L. 10 in oro e molti a ltr i oggetti 
d ’oro e d ’argento  di non indifferente valore.

P e r quan te  ricerche si siano fa tte  non 
fu possib ile  ancora identificarne gli au to ri.

—  Tentato furto  —  Alli 13 co rren te , 
alcuni ignoti ten tarono  di en tra re  n e ll'ab i­
tazione di certo  Im periale  Eugenio a ll’evi­
den te  scopo di flirto : m a furono d isto lti 
d a lla  loro im presa dal fatto  che a ll’ap rirs i 
della  p o rta  un cam panello autom atico si 
diede a  suonare  di modo che gli audaci 
m anigoldi c redettero  più opportuno scap ­
p a re  p iù  che in fre tta .

Anche di costoro per ora nessuna tracc ia .
—  Arresto — I RR. CC. a rres ta ro n o  il 

13 co rr. in questo  Comune, certo  Zulati 
G uglielm o da Monselice, girovago, perchè 
so rp reso  a  m endicare in modo minaccioso 
e v essa to rio .

Fu tra sp o rta to  alle  locali carceri in a t­
te s a  dei provvedim enti dell’ A utorità Giu­
d iz iaria .

—  Incendio —  Giovedì se ra  verso le 
11 ,30  si sviluppò un incendio nolla cascina 
S. Sebastiano  s i ta  nella  regione om onim a 
di questo  Comune, di p roprie tà  di R utini 
Paolo. T u tto 'il  caseggiato  fu divorato dalle  
fiamme che intaccarono anche un g rande

pag lia io  sito  nell’a ia  riducendolo in pochi 
m inu ti p u ra  cenere.

I danni sono assai rilevan ti. Si crede 
che l’incendio sia  doloso.

S tre v i —  Contravvenzione —  C erta 
Im peria le  M aria fu Andrea, moglie a  Trucco 
Carlo, e ra  venu ta  parecchie volte a  diverbio 
con alcuni suoi vicini di casa , e cioè Bar­
tolom eo, Carlo e M aria fra te lli e so re lla  
Reggio.

In questi giorni pare  però che le re la ­
zioni con questi vicini si facessero  p iù  tese , 
tan to  che la Im periale , im pugnata  u n a  r i­
voltella, scese in campo, non si sa  se colla 
sem plice intenzione di im pau rire  0 m inac­
ciare gli a v v e rsa r i: il fa tto  si è che de­
n uncia ta  la cosa a ll’A rm a dei RR. CC. le 
fu  sequestra to  il revolver e la  be lligeran te  
fem m ina fu d ich ia ra ta  in contravvenzione 
p e r  abuso di porto  d’arm i.

TERME D’ACQUI
Forestieri arrivati dal 1° Settembre 1906.

Signori :
Oraelli, Nice - De-Micheli, Arona - Geameri 

Siro e aignore, Domo (Pavia) - P. A. Jacquier, 
Genova — Siemiradacki, Roma - Roaael Judd, 
Carrara - Avv. Maritano e signora, Torino - 
Casabello Sofia, Bologna - Capello Carlo, Ge­
nova - Vitale Giuseppe, Biella - Mania Maria 
e figlia, Biella - Zampolli Anna, Milano - Po- 
tensioni Augusto, Teccino - Carazza Luigi, 
Salsomaggiore - Donati Carolina, Modena - 
Doneri Giovanni, Genova - Fatutto Emma,. 
Roma - On. Dep. De-Seta, Roma - Barberis 
Camillo, Genova - Pangella Rina, Castelnuovo
- Cav. Bertolini, Messina - Gabbia Francesco, 
Canale - Persohn Henry, Nice - Pistone avv. 
Arturo, Biella - Von A. Fricken e signora, 
Nice - Vicini Giovanna, Rapallo - Zoccola 
Francesco, Biella - Minuto Damiano, Roma
- Luearini Enrico, Albano - Roggeri Giovanni, 
Roma - Maria e Germana, suore, Ivrea - Bussi 
Giuseppe, Roma - Antonietti Giovanni, Torino
- Brunetti Delfina, Avigliana - S. Ambrogio 
Filomena, Genova - Guéze Pierre, Castellana
- Palazzi Giuseppe, Genova - Parodi Elisa, 
Genova - Tealdi Angiolina, Mondovì - Evelina 
Modigliani Rossi, Firenze - John B. Warden, 
Saint’Elene - Chieppini Adele, Roma - Varoli 
Luigi, Milano - Mussi-Isnardi Francesco, Asti
- Sig.ra Saraion, Messina - Dott. Ollino, To­
rino - Bissi Giovanni, Sannazzaro - Maragliano 
Vittorio, S. Margherita - De Lorenzi, Biella - 
Galanti Maria, Chiasso - Nasi avv. cav. Carlo, 
Torino - Isidoro Pasquale, Aquila - Lercari 
Maria, Genova - Giannina Pozzi, Casorate - 
Moro Antonio, Maurizio e Giuseppe, Genova -
- Stella Domenico, Roma.

Sa Settimana
Il tenente generale Rogier, com andante 

il corpo d ’a n n a ta  di Bari, è da  alcuni 
giorni ospite  g radito  della nostra  c ittà , dove 
g iunse per la cu ra  balnearia .

Noi siamo sicuri di renderci in te rp re ti  
fedeli di tu tta  la c ittad inanza , che del va­
loroso e im pareggiabile colonnello del 23* 
A rtig lie ria  conserva cosi splendido ricordo, 
rivolgendo a  S. E. il genera le  R ogier un 
sen tito , augura le  benvenuto.

Alla Congregazione di Carità —  Corre 
voce che sia  sta to  nom inato un Comm/s- 
sa rio  di ispezione alla  nostra  Congregazione 
in persona  dell’avv. cav. Giacomo Ottolenghi.

La Ditta Giovanni Della-Grisa può
ben an d a r su p e rb a  dei p roprii successi.

Mesi or sono ottenne la  m assim a onori­
ficenza all’ Esposizione di prodotti a lim en­
ta r i  a  Parigi ; oggi giunge notizia da Londra 
che la G iuria di quell’Esposizione in te rn a ­
zionale d ’igiene alim entare assegnava  a lla  
su d d e tta  D itta  acquose il Grande Diploma 
d ’Onore con m edaglia d ’oro.

E ’ con vero e grande com piacim ento che 
noi segnaliam o al pubblico la  nuova m e­
r i ta ta  onorificenza concessa a ll’ in d u stria le  
sig . Giovanni D ella-Grisa, che sa  p re s ie ­
dere con vasti c rite ri di m odern ità  a ll’im­
portan te  azienda, che ve rrà  t r a  poco com­
pletam ente rinnovata  ed in g rand ita .

Politeama Garibaldi —  Pochi giorni 
fa  a ll’annuncio che la  Compagnia D ram ­
m atica  del Cav. M ugnaini s tav a  p e r  es­
se re  so s titu ita  nel nostro  te a tro  d a  u n a  
Com pagnia M arionettistica, m olti im preca­
rono contro il povero im presario  se n ten ­
ziando: si va di m ale in peggio. /

E q u es ta  e ra  pure la m ia opinione.
Ma o ra  che abbiamo a ss is tito  ad  una 

se rie  di rappresen tazion i della Com pagnia 
di Francesco Guerci che debu ttò  venerdì, 
siam o quasi lie ti del cambio poiché, b isogna 
p u r  confessarlo, tu tt i  am iam o di p iù  ridere

j  ■ F.i

Numeri del Lotto
Nostro telegramma particolare)

Estr. di Torino del 15  Settembre
39 -  82 -  50 -  37 -  86


